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Dopo le celebrazioni per il Trattato di Stato austriaco 

Due ore di colloquio 
a Vienna fra Gromiko 
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e Couve de Murville 
Khartoum 

// Sudan 
dopo le 
elezioni 

Nostro servizio 
KHARTOUM. 16. 

- 1 risultato quasi completi 
(mancano, sulle 15G circoscri­
zioni, i dati delle 15 riservale 
a candidati ed elettori e diplo­
mati ». e di altre 2) delle ele­
zioni tenute recentemente nel­
la parte settentrionale del Su­
dan indicano, come si prevede­
va, un preoccupante successo 
delle forze reazionarie, e una 
accentuazione dei fattori tri­
bali. Il partito Umma (destra 

* confessionale) ha ottenuto la 
maggioranza relativa con 74 
se noi, il partito di Unione na­
zionale 51 seggi, il Fronte mu­
sulmano 3: mentre 10 seggi 
sono andati al Beja Congress, 
una formazione tribale emer­
sa nella regione fra Porto Su­
dan e Kassala. cioè in una 
zona a sud est del paese, 15 
a € indipendenti » della regio­
ne occidentale, anch'essi lega­
ti a fatti tribali, e infine 3 al 
FDP (Partito democratico po­
polare), che nel suo assieme 
ha però, come è noto, boicot­
tato le elezioni. 

Il Partito comunista suda­
nese non ha ancora ottenuto 
seggi, ma ne otterrà certa­
mente nelle circoscrizioni ri­
servate ai « diplomati >, dove 
ha presentato come candidati 
una donna giornalista e altri 
intellettuali. Il seguito del PC 
fra gli intellettuali è sicuro e 
rilevante, mentre le masse po­
polari — che vivono in condi­
zioni di estrema arretratezza 
nei villaggi tribali, o nei centri 
urbani formano un sottoprole­
tariato esposto a ogni forma 
di corruzione e clientelismo — 
non solo non avvertono anco­
ra il richiamo di classe, ma 
addirittura rimangono politi­
camente subalterne ai gruppi 
dominanti, e non esprimono 
proprie istanze. Tuttavia il se­
gretario generale del PC su­
danese, che si era presentato 
in una circoscrizione ordinaria 
contro il leader del Partito di 
Unione nazionale, El-Azhari, & 
stato battuto di stretta misura. 

Il numero delle circoscrizioni 
riservate ai e diplomati », vale 
a dire alle persone in posses­
so di una licenza di scuola 
media, è stato aumentato fino 
a 15 dal governo provvisorio 
per compensare il rifiuto oppo­
sto a una richiesta del PC, 
intesa a modificare la legge 
elettorale al fine di assicurare 
una più larga rappresentanta 
ai centri urbani in proporzio­
ne con i villaggi tribali. Le 
circoscrizioni riservate sono 
un espediente raccomandato 
dalle Nazioni Unite al fine di 
favorire — nei Paesi di nuova 
indipendenza — la formazione 
di una classe politica qualifica­
ta, e in pari tempo contrastare 
le influenze tribali. Ma questo 
esperiente. nel contesto di una 
legge elettorale di tipo tradi­
zionalista, fondata sul colle­
gio uninominale, non poteva 
mutare veramente la situazio­
ne, e perciò il P.C. aveva ch'ie­
tto la modifica della legge, sen­
za ottenerla. 

L'emergere del tribalismo, e 
Taffermazione delle tendenze 
« forze più retrive della so­
cietà sudanese, sono state dun­
que favorite dalla legge eletto­
rale: mentre infatti nelle zone 
rurali — a cui la legge attri­
buiva un numero eccessivo di 
seggi — sono stati eletti quasi 
di regola i capi tribali (e que­
sto vale anche per la maggio-
roma Umma, essendo questo 
partito legato alla struttura 
tradizionale del paese), gli 
eletti delle città sono in mas­
sima parte mercanti e affari­
sti arricchitisi nell'epoca colo­
niale. e già sostenitori della 
dittatura militare di Abboud. 

Nelle regioni meridionali co­
me è noto non si è votato, ma 
in base a un compromesso, rag 
giunto fra i gruppi maggiori­
tari e il leader meridionalista 
del SANU. William Deng, (ap­
poggiato dagli inglesi), le ele­
zioni vi sarebbero tenute nel 
febbraio 1966, mentre intanto 
i tre rappresentanti del sud 
nel governo manterrebbero i 
loro posti. Deng tuttavia è 
sconfessato dagli estremisti 
dello stesso SANU, e dai ter­
roristi della organizzazione 
Anya Anya. appoggiati dagli 
VIA e dal Belgio. 

C. S. 

I due ministri sotto­
lineano l'utilità per 
tutti i paesi euro­
pei dell'amicizia tra 
Francia e Unione So­
vietica - La visita di 
Gromiko in Turchia 

VIENNA, 10. 
La visita a Vienna dei mi­

nistri degli Ksteri delle quat­
tro grandi Potenze (Gromiko, 
Itusk. Stewart e • Couve de 
Murville) si è conclusa. Il 
segretario di Stato americano 
e il ministro degli Esteri in­
glese sono partili questa mat­
tina sullo stesso aereo diret­
to a Londra: il ministro fran­
cese è partito nel pomeriggio 
e quello sovietico lascerà Vien­
na domattina diretto in Tur­
chia per una visita ufficiale. 
I quattro ministri hanno par­
tecipato alle celebrazioni per 
il decennale del trattato di 
Stato austriaco che restaurò 
la piena sovranità dell'Austria. 

Elemento saliente di questa 
presenza dei quattro ministri 
degli Esteri è stato un colloquio 
di quasi due ore avvenuto sta­
mane. fra Couve de Murville e 
Gromiko: tanto più interessan­
te l'avvenimento in quanto ne­
gli ambienti diplomatici di Vien­
na si diceva fin da ieri che 
un tentativo di Rusk per un 
incontro a due con il ministro 
sovietico era stato lasciato ca­
dere do quest'ultimo. Nessuno 
è in grado di confermare se la 
circostanza sia esat ta: resta il 
fatto che la presenza dei re­
sponsabili delia politica estera 
delle quattro grandi Potenze a 
Vienna non ha visto realizzarsi 
— salvo brevi contatti — le 
ipotesi di discussioni ad alto 
livello sui problemi internazio­
nali. e resta il fatto che il solo 
vero incontro politico è stato 
quello di cui sono stati prota­
gonisti oggi Gromiko e Couve 
de Murville. 

Secondo fonti attendibili i due 
ministri hanno scambiato i pun­
ti di vista rispettivi in merito 
ai maggiori problemi interna­
zionali. senza peraltro prendere 
decisioni sulle questioni affron­
tate. 

Al termine del colloquio. Gro­
miko e Couve de Murville han­
no fatto brevi dichiarazioni. Il 
ministro sovietico ha dichiara­
to: « Tengo a sottolineare tre 
punti: i rapporti tra la Francia 
e l'URSS sono buoni e. per par­
te nostra, auspichiamo che essi 
si sviluppino ulteriormente: 
Francia e URSS sono due gran­
di Potenze del continente euro 
peo il che. al di là di qualsiasi 
altra considerazione, le obbliga 
a mantenere e sviluppare bun 
ne relazioni: i rapporti t ra 
Francia e URSS non sono di 
retti contro chicchessia, né in 
Europa né altrove, e se questi 
rapporti si svilupperanno an 
cor più. anche gli altri paesi di 
tutto il mondo ne risentiranno 
i benefici effetti ». 

A sua volta Couve de Murvil­
le ha dichiarato fra l 'altro: 
« Questo contatto costituisce 
una manifestazione della ripre 
sa di rapporti attivi: esso è uti 
le per tutti e in particolare per 
l'Europa ». 

Più tardi il ministro sovietico 
ha partecipato a una colazione 
privata insieme con il ministro 
degli Esteri austriaco Bruno 
Kreisky in un albergo dei din­
torni di Vienna. 

L'americano Rusk e l'inglese 
Stewart non hanno voluto fare 
dichiarazioni al momento della 
loro partenza da Vienna. E 
Rusk è rimasto silenzioso an 
che durante la breve sosta al­
l'aeroporto di Londra (è infatti 
ripartito poco dopo per Wa­
shington). Stewart invece ha 
risposto, con laconica generici­
tà. ad alcune domande dei gior­
nalisti. Giudica migliore la si­
tuazione dopo il viaggio dei 
quattro a Vienna? Risposta: 
« Credo che la risposta esatta 
sia che Io spero. Non credo che 
abbiamo perduto il nostro tem 
pò ». Ci sarà un nuovo vertice? 
e Penso che sia troppo presto 
per dire alcunché a questo prò 
posilo ». Cosa pensa del trat ta 
to di Stato austriaco? « Questo 
trattato è molto importante per 
l'Austria e per l 'Europa: era 
dunque importante che le quat­
tro Potenze interessate si mo 
strassero risolute a mantenerlo 

non meno di quanto lo furono 
a concluderlo, dieci anni or 
sono ». 

Il Sudan rompe i 
rapporti con Bonn 

KARTIJM. 16 
fi Sudan ha deciso di rompe 

re i rapporti diplomatici con la 
Repubblica federale tedesca, in 
seguito allo stabilimento di re­
lazioni diplomatiche tra il go-
\cmo di Bonn e quello israe 
liano 

Come è noto, altri dieci Sta 
ti arabi hanno già adottato tale 
provvedimento, mentre Tunisia. 
Marocco e Libia hanno annun 
ciato di non voler fare altret­
tanto. 

Tokio 

Lanciata con 
un missile la 
bomba cinese? 
Lo afferma in un dispaccio il corrispondente 

a Pechino dell'« Asahi Shimbun» 

TOKIO. 16. 
Il corrispondente a Pechino 

di uno dei più autorevoli quo­
tidiani giapponesi. l'Aso/ii 
Shimbun. afferma oggi che la 
seconda bomba atomica cine­
se, sperimentata venerdì, è sta­
ta collocata nell'ogiva di un 
missile. L'ordigno, lanciato da 
un poligono della Cina occiden­
tale. sarebbe esploso in volo 
passando sul punto prestabi­
lito. Il giornalista giapponese. 
Tonio Matsuno .attribuisce la 
informazione ad « una fonte 
autorevole » della capitale del­
la RPC. 

Se rispondente a verità, la 
notizia sarebbe di notevole in 
teresse. perchè significherebbe 
che la Cina ha camminato mol­
to in fretta sulla strada dello 

sviluppo delle anni atomiche 
e dei relativi vettori. 

Per semplice dovere di ero 
naca, registriamo inoltre le 
congetture a cui gli americani 
si stanno abbandonando dopo 
l'annuncio di Pechino sulla se­
conda atomica cinese. Non a-
vendo aerei sufficientemente 
grandi, nò missili abbastanza 
potenti — dicono alcuni esper­
ti USA o presunti tali — i ci­
nesi potrebbero trasportare le 
loro atomiche mediante navi. 
magari battenti false bandiere 
neutrali, per farle poi esplode­
re in porti americani: oppure 
mediante sommergibili. Nel se­
condo caso, potrebbero lancia­
re le bombe contro le coste 
americane per mezzo di siluri. 
Sono ipotesi al confine fra la 
realtà e la fanta strategia. 

Algeri 

Riuniti tutti 

gli ambasciatori 
In discussione: conferenza afro-asiati­
ca, Germania, Vietnam, Congo, ONU 

D a l nos tro corr i spondente 
ALGERI. 16 

Domani si riuniscono, sotto la 
presidenza del ministro degli 
esteri algerino. Butcllika. per una 
conferenza che durerà cinque o 
sei giorni, tutti gli ambasciatori 
algerini all'estero, che per la 
maggior parte hanno già raggiun­
to Algeri dalle più lontane capi­
tali. In un primo tempo, si era 
creduto che l'invito fosse limitato 
agli ambasciatori nei paesi afro 
asiatici e che avesse, come og 
getto, uno scambio di idee per la 
preparazione della conferenza 
airo asiatica del 29 giugno. An­
che se questa rimarrà forse al 
centro della discussione, è chiaro 
che \erranno affrontati anche i 
problemi dell'atteggiamento ara­
bo nei confronti della Germania. 
oltre che quelli più generali del 
Vietnam, del Congo e dell'ONU. 

I commenti sul recentissimo in­
contro Ilassan II Ben Bella a Sai-
dia sono assai riservati ad Al­
geri. come nel Marocco. Se ne 

attende un netto riavvicinamento 
dei due Paesi, particolarmente 
sul piano economico. Non sembra, 
contrariamente alle affermazioni 
di alcuni corrispondenti, tra i 
quali quello di < I*c Monde ». che 
a Saidia si sia affrontato il pro­
blema delle frontiere. 

Quanto alla questione della Pa­
lestina. si afferma ad Algeri che 
Ben Bella ha insistito presso Has-
san II perchè il Marocco nulla 
faccia per incrinare la necessaria 
unità del mondo arabo nei con­
fronti tanto di Israele, quanto 
della Germania federale. E" noto 
che le posizioni del Marocco. 
meno clamorose di quelle tunisi­
ne. non se ne allontanano nella 
sostanza. La spiegazione di queste 
posizioni va ricercata anzitutto. 
certamente, nei legami con l'Oc­
cidente. e nel carattere del po­
tere. E' da notare tuttavia che 
le stesse riserve si manifestano 
a Rabat e a Casablanca anche 
nelle file dell'opposizione. 

Loris Gallico 

Parigi 

Continua la lotta 
nelle fabbriche di 
auto in Francia 

Riduzioni di orario e licenziamenti 
anche nelle miniere e in altri settori 

Longo 

PARIGI. 16. 
I rappresentanti sindacali ( 

delle fabbriche automobilisti j 
che Peugeot hanno annunciato 
di voler continuare l'agitazione 
in corso da sei settimane. In 
un comunicato essi affermano 
che « una settima settimana di 
azione è necessaria *. poiché 
« la direzione persiste nel suo 
rifiuto di tener conto del mal­
contento espresso dai lavora­
tori >. 

La tensione si aggrava anche 
nelle fabbriche metallurgiche 
di Paindoxoinc. dove il 31 mar­
zo scorso sono stati licenziati 

! 290 operai. Le organizzazioni 
sindacali si sono rivolte al tri 
bunalc per ottenere il paga 
mento delle indennità previste 
dalla legge e hanno inoltre 

chiesto un'udienza al ministro 
del I-avoro. Un comunicato af­
ferma che sarà continuata la 
azione intrapresa per mantene 
re in attività la fabbrica e per 
assicurare il rispetto della con 
venzione collettiva regionale 
per il settore della metallurgia. 

Alcuni complessi hanno frat 
tanto anunciato che sospende­
ranno o ridurranno prossima­
mente l'attività. In Corsica, la 
miniera e la fabbrica di amian­
to di Canari, che impiegavano 
300 operai, saranno chiuse il 
12 giugno. \jt direzione delle 
miniere di Mayrome ha deciso 
di procedere, entro la Fine del 
l'anno, ad altri 120 licenzia­
menti I.r miniere di May. che 
impiecavano dieci anni fa l.ono 
persone, contano attualmente 
solo 240 operai. 

conservatrice della DC. Se la 
politica di centro-sinistra ha 
Visto nazionalmente il PSI in 
condizioni di umiliante subor­
dinazione. in Sardegna questa 
politica non può che ridurre i 
socialisti alla funzione di inu­
tili comparse per i più sfavo­
revoli rapporti di forze in cui 
si trovano nei confronti della 
DC». • 

A questo punto, Longo ha ri­
cordato la ammissione di De 
Martino, secondo cui i rapporti 
del PSI nel centro sinistra sono 
vicini al punto di rottura e ha 
detto fra gli applausi dei pre­
senti: « non si vede con quale 
serietà il PSI in queste elezioni 
possa chiedere il voto per una 
politica, forse destinata a ces­
sare fra breve ». 
' « I socialisti devono ' dire 

apertamente agli elettori se so­
no per la continuazione della 
vecchia politica de oppure per 
l'attuazione di un piano che 
scaturisca dalle proposte dei 
comitati zonali e che poggi su 
una specifica legge regionale 
per la rinascita ». Il segretario 
del PCI ha quindi sottoposto a 
un'attenta e documentata cri­
tica il piano Pieraccini e tut­
ta la politica economica del 
centro sinistra, passando quin­
di ad esaminare i problemi 
della politica estera italiana. 

e Di fronte alle difficoltà del­
la situazione interna e inter­
nazionale si fa sempre più 
grave la pressione delle forze 
conservatrici contro la classe 
operaia e le libertà demoera 
tiche. per spingere l'Italia 
in avventure internazionali. 
Si ricordi con quanta legge 
rezza il nostro paese venne 
gettato nell'iriidite strage — 
come la defini l'alloca Papa 
Benedetto XV — della prima 
guerra mondiale. Si ricordi con 
quanta criminale baldanza Mus­
solini trascinò l'Italia nella 
guerra hitleriana, spaventose 
conflagrazioni l'una e l'altra, 
che dissanguarono il nostro po­
polo e rovinarono il nostro pae­
se e di cui oggi ancora soffria­
mo. Oggi è con Io stesso baga­
glio di menzogne e di pretesti 
che si cerca di coinvolgere nuo­
vamente l'Italia in avventure 
imperialistiche, da cui non pos­
siamo che attenderci rovine. 
lacrime e sangue per noi e per 
il mondo intero ». 

A quanto punto Longo ha ri­
cordato le aggressioni imperia­
liste a Santo Domingo e nel 
Vietnam, e l 'assurdo atteggia­
mento del governo italiano che 
ha manifestato la sua « com­
prensione » ai responsabili del­
la politica estera americana. 
L'oratore ha, in proposito, fatto 
rilevare che questo atteggia­
mento del governo di centro­
sinistra è in stridente contrasto 
con quello dei partiti democri­
stiani dell'America latina e con 
le critiche che vengono levate 
contro la politica aggressiva di 
Johnson anche da ambienti cat­
tolici italiani. 

« La tracotanza con cui i cir­
coli dirigenti americani stanno 
aggredendo le popolazioni del 
Vietnam e di Santo Domingo — 
ha detto ancora Longo avvian­
dosi alla conclusione — signifi­
ca che essi non si arrestano di 
fronte a nessun pericolo, pur di 
portare avanti le loro aggres­
sioni, nemmeno di fronte al 
pericolo di estendere ancora a 
tutto il Sud est asiatico, a tutta 
l'America latina, a tutto il mon­
do la loro azione di provocazio 
ne e di guerra ». 

« E' di fronte all'estensione e 
alla gravità del pericolo che 
incombe anche sul nostro paese-
che risalta tutta l'assurdità del­
la " piena comprensione " ma­
nifestata dai nostri governanti 
ai dirigenti americani, tutta la 
incoscienza con cui le destre 
italiane vogliono associare il 
nostro paese all 'avventura sta­
tunitense. Già le basi militari 
americane costituiscono un ter­
ribile pericolo per la nostra 
stessa esistenza: già la Sarde­
gna è come una polveriera, una 
grande, immensa portaerei del­
la NATO, un'isola armata degli 
ordigni più micidiali e moderni. 
sottoposta a comandi stranieri. 
Il mare al di là delle coste sar­
de serve spesso per manovre e 
per l 'addestramento alla guerra 
di navi straniere. I-a Sardegna. 
le sue acque, i suoi cieli sono 
come un avamposto della guer­
ra aggressiva della NATO. Que 
sto vuol dire che la vostra bella 
isola può divenire da un istante 
all 'altro uno degli obiettivi im­
mediati della rappresaglia in 
caso di scoppio della guerra ». 

Di qui la necessità di lottare 
per fare del Mediterraneo un 
mare di pace, per la restituzio 
ne della Sardegna a una con 
dizione di pace, senza basi e 
armi straniere, e La gravità di 
questa situazione — ha rilevato 
Longo — è riconosciuta anche 
da certi ambienti del centro si 
nistra. La direzione del PSI 
non si è associata alla « com­
prensione » della politica ameri­
cana proclamata dal governo di 
cui pure fanno parte anche i 
socialisti: ma sbagliano a lami 
dirigenti di questo partito. 
quando pensano che. nella si 
tuazione in cui ci troviamo. 
non resti altro da fare che ten 
tare di salvare qualcosa all'in 
terno del governo Moro, rinun 
ciando a ciò che è fondamen 
tale delle loro tradizioni antim 
perialistiche e neutralistiche. In 
questo modo non salvano nulla. 
non si evita il peggio, ma si 
creano solo le condizioni per 
arrivarci ». 

Sottolineato che la possibilità 
di una via d'uscita sta nell'uni 
tà di tutte le forze popolari e di 
sinistra, di cui i comunisti so 
no tanta parte . Longo ha rivol­
to un appello ai cattolici, ai la­
voratori. ai contadini, ai giova 
ni perche diano nuova forza al 
partito comunista nella sua 
azione per creare in Italia una 
società fondata sul lavoro, sulla 
solidarietà fra tutti i lavorato 
ri. sul diritto delle masse lavo 
ratrici di accedere al progresso. 

alla cultura e al governo della 
cosa pubblica. 
' . «Ci rivolgiamo .anche ai la­
voratori cattolici — ha concluso 
Longo — indignati per la poli­
tica che seguono i dirigenti d . c 
dicendo loro: negate il vostro 
voto a chi non intende le vostre 
esigenze e le vostre aspirazioni, 
a chi non è stato in grado di 
accogliere il grande messaggio 
di pace, umanità e fratellanza 
di Giovanni XXIII ». 

Un entusiastico, prolungato 
applauso è salito dalla folla che 
innalzava centinaia di bandiere 
rosse, dai minatori del Sulcis. 
di Carbonici, dai contadini, dai 
pastori, dai lavoratori venuti da 
ogni angolo della • Sardegna. 
partiti all 'alba, dai villaggi del­
l'interno. Prima del compagno 
Longo avevano preso la parola 
il compagno Claudio Petruccio­
li della segreteria nazionale del­
la FOCI. Birardi, segretario 
della federazione comunista di 
Sassari. Umberto Cardia, segre­
tario regionale del PCI e il 
prof. Corticelli. candidato indi­
pendente nella lista del PCI. Al 
termine del .comizio di Longo, 
un grande corteo ha attraver­
sato. fra enormi ali di folla, le 
strade della città. 

Ingrao 
stiche presenti nel centro si­
nistra ». 

Ingrao ha indicato tre cam­
pi in cui la politica di sostegno 
ai monopoli, che avanza in 
campo nazionale, acutizza la 
situazione siciliana e meridio­
nale in generale: 

1) tale politica chiede una 
intensificazione dello sfrutta­
mento di masse operaie e brac­
ciantili. La lotta per il potere 
contrattuale acquista perciò 
nel Mezzogiorno una portata 
dirompente. Essa inoltre è la 
base necessaria per una giu­
sta politica di alleanze. Noi 
siamo per l'industrializzazione 
della Sicilia e riteniamo che 
questa prospettiva non possa 
essere affidata solo all'espan­
sione dell'impresa pubblica, 
ma debba prevedere anche un 
ruolo dell'iniziativa privata. 

Il nostro discorso però a for­
ze imprenditoriali non mono­
polistiche deve partire dall'af­
fermazione che l'industrializza­
zione non può avvenire sui bas­
si salari e sulla intensificazio­
ne dello sfruttamento. La di­
fesa del potere contrattuale 
delle masse proletarie è quin­
di la condizione per spingere 
anche forze di borghesia alla 
lotta antimonopolistica; l'auto­
nomia e l'unità della classe o-
peraia sono necessarie non so­
lo a questo scopo, ma perchè 
esprimono la sola forza ca­
pace di guidare una lotta anti­
monopolistica sul terreno di 
una programmazione che uti­
lizzi anche la molla del profit­
tò, via nell'interesse della col­
lettività. Da ciò la funzione di 
un piano regionale di sviluppo. 

2) La politica di sostegno ai 
monopoli porta alla continua­
zione della rapina del lavoro 
contadino, attraverso tutta una 
serie di strumenti. 

Da ciò il nuovo potenziale 
di lotta per la riforma agraria 
esistente nelle masse contadi­
ne e la necessità dell'autono­
mia come condizione di arti­
colazione regionale della ri­
forma agraria, di sostegno e di 
organizzazione delle masse con­
tadine che hanno bisogno di 
un intervento pubblico demo­
cratico e decentrato. 

3) Si fa più acuto il contra­
sto fra nuovi bisogni collettivi 
(casa, trasporti, scuola, previ­
denza) e la inadeguatezza del­
la quantità e della qualità del­
la spesa pubblica. L'autonomia 
regionale offre uno strumen­
to essenziale per portare avan­
ti nella dimensione giusta que­
ste riforme nella società e cot-
legarlc ad una partecipazione 
e controllo delle masse. 

Da tutta una serie di cam­
pi viene quindi la spinta ad 
un rilancio della lotta meridio­
nalista e autonomista. Quando 
noi parliamo perciò di una nuo­
va unità autonomista, ci rife­
riamo a questi processi ogget­
tivi. ai contenuti nuovi che de­
ve avere la lotta autonomista, 
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Sicilia 

Eletti 
i nuovi 
organi 

dirigenti 
PALERMO. 16. 

Nel corso della seduta not­
turna di ien. il V Congresso 
dei comunisti siciliani ha elet­
to il nuovo Comitato regionale 
del Partito, del quale sono 
stati chiamati a far parte • 
compagni: Lina Baroni. Mar­
tino Beltrami. Salvatore Cac-
ciapuott. Emanuele Carfi: 
Francesco Catalano. Nicola 
Cipolla. Napoleone Colajanni. 
Pompeo Colajanm. Francesco 
Colonna. Luigi Cortese. Pan­
crazio De Pasquale. Domeni 
co Drago. Virgilio Failla. 
Giorgio Fra.-^-a Polara. Vito 
Giacalone. Antonino Giaco-
ne. Anna Glasso. Giuseppe 
Gughelmino. Giuseppe La 
Micela. Epifanio ìjt Porta 
Pio La Torre. Michele Lican. 
S'ino Vannino Giuseppe Men 
dola. Giuseppe Messina. Nino 
Messina. Antonino Piscitello. 
Francesco Renda. Salvatore 
Rindone. Gaetano Romano. 
Feliciano Rossitto. Michelan 
gelo Russo Gioachino Vizzini 

n Comitato regionale, riuni­
tosi nel pomeriggio di oggi ha 
proceduto quindi all'elezione. 
all'unanimità, del compagno 
Pio 1-a Torre a segretario re­
gionale del Partito, e del Co­
mitato Esecutivo, del quale so­
no stati chiamati a far parte 
i compagni Caccia nuoti. Ci 
polla. Napoleone Colaianni 
Colonna. Cortese, l-a Torre, 
Rindone. Rossitto e Russo. 

al tipo di lotta e di organizza­
zione che essa sollecita. 
' Noi non ci nascondiamo il 

deterioramento degli istituti 
autonomistici. Ma la nostra 
lotta per l'autonomia — ha 
detto a questo punto Ingrao — 
non è solo di un mese o di un 
anno: è parte organica della 
nostra battaglia di rinnovamen­
to democratico con la quale 
vogliamo colpire le vecchie 
strutture economiche e politi­
che per aprirci una strada ver­
so il socialismo. Certo, la crisi 
dell'autonomia siciliana ci ri­
corda come sia possibile ai 
ceti conservatori il distorcere 
e il burocratizzare gli istituti 
democratici e anche quegli 
strumenti di capitalismo di 
Stato che pure ci sono neces­
sari per l'avvio e lo sviluppo 
della programmazione. Ma da 
ciò noi ricaviamo non la con­
clusione di abbandonare il 
campo all'avversario, ma quel­
la di intensificare l'azione sul 
terreno decisivo, che è quello 
del rapporto fra gli istituti de­
mocratici e il movimento di 
massa. 

Rispondendo al rappresentan­
te del PIÙ che ieri, nel suo 
saluto al Congresso, aveva 
espresso il timore di un dia­
logo tra comunisti e cattolici 
che scavalcasse la sinistra lai­
ca. Ingrao ha detto: e Noi non 
commetteremo l'errore dei- re­
pubblicani e dei compagni so­
cialisti che hanno fondato il 
contatto con la DC sulla divi­
sione delle sinistre, e ora lo 
stanno pagando. Anzi, ha detto 
Ingrao, noi abbiamo prospet­
tato oggi la possibilità di uni­
ficazione di tutte le forze so­
cialiste, cìte si contrapponga al 
processo di unificazione social­
democratica e costituisca l'asse 
di un rilancio di tutta la bat­
taglia per il socialismo ». 

Al Segretario regionale del 
PSI Lauricella. il quale al Con­
gresso dei comunisti siciliani 
aveva parlato dell'impossibilità 
di una intesa fra la DC e il 
PCI, Ingrao ha risposto: « Noi 
non vogliamo una intesa con 
questa DC. Noi dichiariamo 
apertamente che vogliamo met­
terla in crisi nei suoi orienta­
menti attuali. Non cerchiamo 
perciò un dialogo in qualsiasi 
modo e con qualsiasi program­
ma: ma un dialogo per un rin­
novamento e una trasformazio­
ne della società italiana ». 

Questo lavoro richiede tem­
po — dice il PSI. Noi rispon­
diamo: il tempo della nostra 
azione di oggi, delle lotte di 
oggi, dei loro contenuti, del 
loro sviluppo. La politica del 
PSI rinvia questo sbocco e an­
zi. restando in questo governo. 
lo ostacola. Noi invece lavo­
riamo a costruire da ora que­
sto sbocco, ad affrettarlo, attra­
verso conquiste via via piti 
avanzate di potere contrattua­
le. di potere democratico, di 
unità delle masse che sono la 
vera strada per costruire la 
t stanza dei bottoni » davvero 
necessaria. 

Questa esigenza di unità nel­
la lotta per la democrazia e il 
socialismo — ha detto ancora 
il compagno Ingrao — è oggi 
più forte di ieri. Ce lo ricor­
dano i fatti del Vietnam e di 
Santo Domingo. Ingrao si è ri­
chiamato al recente dibattito 
della Camera per sottolineare 
l'impegno e il valore della pre­
sa di posizione del PSI e del 
suo Segretario compagno De 
Martino contro l'aggressione 
USA a Santo Domingo. Il di­
battito ha però rivelato che 
questa posizione del PSI con­
trastava con quella di Moro e 
con la politica del governo. 
Come verrà risolto questo con­
trasto? Come può Nenni re­
stare vice Presidente di un go­
verno che mostra comprensio­
ne e appoggio verso ciò che 
lo stesso De Martino definisce 
un atto di aggressione impe­
rialista? 

Noi sottolineiamo questo, ha 
detto Ingrao. non a scopo di 
alimentare le divisioni ma per­
chè il movimento per Santo 
Dominao come quello in fa­
vore delle altre nazioni aggre­
dite dall'imperialismo non si 
può limitare ad una protesta 
ma deve chiedere ed esigere 
una azione positiva del gover­
no italiano e sottolineiamo inol­
tre quale deterioramento delle 
istituzioni democratiche viene 
dall'atteggiamento di questa 
coalizione di centrosinistra che 
si esprime in un certo modo 
attraverso le dichiarazioni di 
un partito e poi fa una politica 
opvosta a livello di governo. 

Prima che prendesse la pa­
rola il compagno Ingrao per 
le conclusioni, le ultime bat­
tute del Congresso avevano re­
gistrato gli interrenti dei com­
pagni Draao. segretario della 
Camera del Laroro di Paler­
mo: Anna Grasso dirigente re­
gionale del Movimento femmi­
nile. del senatore Nicola Ci 
polla, di Giovanni Orlando se­
gretario della Camera del La-
vorn di Cnltanissetta. di Epi­
fanio La Porta segretario re-
aiovole d*lla Federbrarciavti. 
di Tusa di Siracusa, del corn­
iciano Scatarro dirigente del­
l'Alleanza contadini, di Dugo 
della scorri eria del Comitato 
cittadino di Catania e del com­
pagno Moralità della Seare 
feria nazionale. dpi mi impor­
tante discorso riferiremo nella 
nn*iro edizione di domani 

1 Ai delenati aveva porlo an­
che il soluto e la solidarietà 

j rìrl popolo e dei comunisti sar­
di. il cnmpaano Sotaìu. vice 
prfsiHrvie del Cnnsiqlio regio­
nale della Sardegna. 

Moro 
to discorset to ant icomunista 

I di r i to . 

PARTENZA FANFANI n min, 
I s t ro degli Esteri è par t i to 
• nella matt inata di ieri da Fiu 
I micino, d i re t to a Città del 
1 Messico. Nella dichiarazione 
I resa pr ima della partenza, 

Fanfanl ha de t to che la vi­
sita in Messico è pr ima di 
tu t to « un a t to di grati tudi­
ne » verso il governo di quel 
Paese che per primo organiz­
za la • celebrazione del VII 
centenar io dantesco, ma che 
sarà occasione anche < per 
r innovare e rinforzare con il 
popolo messicano e con i 
suoi governant i rapport i di 
cooperazione politica, cu l tu ­
ra le ed economica che il go­
verno i tal iano ' desidera si 
es tendano a tut t i i popoli 
del l 'America Lat ina ». Resta 
da vedere, in proposito, qual 
è la via che l'on. Fanfani 
r i t iene più idonea a ques to 
scopo, dato che il sentimen­
to anti-americano è partico­
larmente vivo nel paese che 
egli si accinge a visitare, do­
ve egli non troverà molti con­
sensi per i discorsi « voliti­
vi » del pres idente del Con­
siglio. 

Fanfani ha inoltre accen­
nato alla visita che il presi­
dente del Cile. Frei , farà a 
Roma in luglio, e ai prossi­
mi viaggi dell'ori. Saragat 
nel l 'America Latina. Al ri­
guardo, è circolata ieri la 
notizia ufficiosa che il Pre­
sidente della Repubblica si 
recherà in Uruguay nel pros­
simo se t tembre . 

U I J L U K Ò I T r a j numerosi di­
scorsi domenicali è da se­
gnalare quello tenuto dal­
l'ori. Basso, della Direzione 
del PSIUP, a Verona. Kgli 
ha fra l 'altro r iaffermato la 
esigenza uni tar ia come es­
senziale al movimento ope­
raio, purché però si t ra t t i di 
una unità per una politica 
socialista. « Tale non è — 
ha det to Basso — l'unità che 
si sta p reparando fra il PSDI 
e la destra del PSI, che si­
gnifica sempl icemente l'al­
la rgamento dell 'area social­
democrat ica con la totale ri­
nuncia del PSI ad una poli­
tica socialista, nonostante le 
cort ine fumogene, come l'or­
dine del g iorno su Santo Do­
mingo, con cui il PISI cerca 
di mascherare la sua lunga 
marcia indie t ro verso la to­
ta le capitolazione ». Basso ha 
poi affermato che « all 'uni­
ficazione socialdemocratica, 
s t rumento del centro-sinistra, 
bisogna cont rapporre un pro­
cesso di unificazione su po­
sizioni r ea lmen te socialiste, 
di lotta contro il centro-sini­
s tra , contro il capitalismo e 
cont ro l ' imperialismo ». 

Il segre tar io della DC. Ru­
mor, par lando al convegno 
del movimento femminile 
d . c , dopo aver rivolto un 
preoccupato invito al mondo 
della cul tura perchè si lasci 
i r re t i re nel disegno politico 
doroteo, ha r ibadito la « pie­
na comprensione » del suo 
par t i to per l 'aggressione USA 
nel Viet-nam e nei Caraibi . 
A Cagliari il fanfaniano For-
lani ha di nuovo formulato 
la r ichiesta che un posto di 
maggior r i l ievo politico ven­
ga dato alla corrente di 
« Nuove cronache » nel par­
t i to e nel governo. 

Sempre a Cagliari, il mini­
s t ro Colombo ha tentato, va­
namente , di respingere le re­
sponsabili tà della DC nel-
l 'aver costret to milioni di la­
voratori del Mezzogiorno e 
delle isole al l 'emigrazione. 

Da segnalare infine un di­
scorso dcll 'on. Brodolini nel­
le Marche, nel quale il vice­
segretar io del PSI, dopo aver 
r ibadi to le posizioni di poli­
tica estera sostenute dai so­
cialisti nel dibat t i to parla­
menta re . ha da to un giudi­
zio negativo dell 'atomica ci­
nese e ha polemizzato coi 
tentat ivi di * strumentaliz­
zare » ' i problemi di politica 
es tera per finalità di politica 
in terna . 

Vietnam 
persino fra il personale mili­
tare della loro base aerea vi 
sono patrioti, che possono ave­
re manomesso l'innesco di una 
bomba, sapendo di poter con­
tare sul fenomeno di « risonan 
za » per offenere effetti rile­
vanti. 

Le voci su un possibile atten­
tato si erano diffuse con tanta 
maggiore rapidità, in quanto la 
base di Bien lloa è già stata 
oggetto di un efficace attacco 
da parte delle truppe partigia­
ne del FLN, nell'autunno scor­
so. Avvicinatisi nascostamente 
al campo, i guerriglieri apriro­
no il fuoco con mortai da 81. 
di fabbricazione americana, di­
struggendo 27 aerei e ucciden­
do quattro soldati USA. Ma 
questa volta sembra certo trat­
tarsi di un evento accidentale. 

Sul piano politico va registra­
to un articolo del giornale di 
Hanoi Nhan Dan sulle « propo­
ste Johnson ». « Le cosiddette 
trattative senza condizioni, co­
me le presenta Johnson, sono 
semplicemente trattative sulla 
base di condizioni americane 
estremamente arroganti ». E 
conclude: il popolo del Vietnam 
è deciso a continuare la lotta 
fino alla vittoria finale. 

S. Domingo 
penserebbe di ottenere la mo 

riifica costituzionale. Egli ha ri­
petuto le accuse a carico del­
l'ambasciatore USA Bennet. af­
fermando di ritenere che costui 
abbia tratto in errore Johnson 
con informazioni false. 

Un'altra interv ista telev isi 
va è stata data da Averell 
Harriman, che negli ultimi 
giorni ha visitato otto Paesi 
latino americani tentando di 
conquistarli alla posi/ione USA. 
Egli ha ammesso di aver fai 
hto con quattro di questi Pae­
si: Uruguay. Cile, Perii. Ecua 
dor. L'ambasciatore americano 
ha anche dichiarato che a San­

to Domingo « gli agitatori co­
munisti, che avevano cercato 
di assicurarsi il controllo della 
situazione, sono ora passati in 
secondo piano », e ha sostenu­
to che altri « comunisti » sa­
rebbero ora attivi soprattutto 
in Venezuela e Colombia. 

Per quanto riguarda l'inter­
nazionalizzazione delle forze 
armate USA (quarantamila pa-
ras e marines. cop aerei, eli­
cotteri, artiglierie pesanti e 
leggere e un modernissimo ar­
mamento), ai 250 soldati del­
l'Honduras e ai 20 gendarmi 
della Costa Rica, si sono ag­
giunti oggi 150 militari inviati 
dal Nicaragua. Anche il Bra­
sile parteciperà alla messinsce­
na per coprire, con l'ormai di­
strutto credito dell'OSA. l'ag­
gressione USA. Ma d'altro can­
to si allunga anche In lista dei 
paesi che rifiutano di parteci­
pare alla commedia: oggi è la 
volta del Salvador. 

Veniamo infine alla battaglia 
fra ribelli e costituzionalisti, 
che divampa da ieri nel set­
tore della città situato a nord 
del corridoio che collega la 
base di S. Isidoro alla zona del­
le ambasciate (la cosiddetta 
«zona internazionale»). Rom­
pendo spudoratamente la tre­
gua, le forze ribelli, protette da 
acrei americani, hanno attacca­
to le posizioni dell'esercito re­
golare. Le emittenti nelle ma­
ni delle forze USA lanciano in 
cohtimiaz.ione minacce e « dif­
fidano » i civili dal l 'andare i 
soldati di Caamano. Dal cielo 
gli elicotteri americani diri­
gono le azioni offensive delle 
forze ribelli (e intanto le a-
genzie di stampa degli USA in­
formano il mondo che nella 
battaglia < gli americani non 
intervengono attivamente »!). 

Non si hanno indicazioni su­
gli sviluppi dei combattimenti. 
Si parla di molti morti. Le for­
mazioni ribelli sono agli ordi­
ni del gen. Ri vera Caminero, 
il quale dichiara di aver can­
noni, trenta carri armati e trup­
pe sufficienti per v infere, quello 
che egli definisce un < rastrel­
lamento ». 
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Congo 

Ripresa 
della guerra 

rivoluzionaria ? 
LEOPOLDVILLE. 16. 

Una notizia ufficiale — benché 
probabilmente reticente e incom­
pleta — ha destato una certa im­
pressione nella capitale congo­
lese. Sabato scorso, fra le trup-
|M» ciombiste e « i ribelli » (cioè 
i partigiani del governo rivo­
luzionario in esilio) c'è stato uno 
scontro a fuoco a Nesolo. 30 
km. ad ovest di Paulis. Si affer­
ma che sei < ribelli » sono rima­
sti uccisi, mentre i ciombisti non 
lamentano perdite. 

Nonostante il modo propagandi­
stico in cui la notizia è redatta, 
se ne ricava che la guerra rivo­
luzionaria. che Ciombe si vantava 
di aver soffocato completamente 
nel sangue, è ancora in corso. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
delle • sole > disfunzioni e de ­
bolezze sessuali di origine ner­
vosa. psichica, endocrina (neti-
rastema. deficienze ed anoma­
lie sensuali) Visite prematri­
moniali Doti- P. MONACO, 

j Roma. Via Viminale. 33 (Sla-
I zione Termini - Scala sinistra, 

piano secondo. Ini 4 Orarlo 
9-12. lfi-18 e per appuntamento 
escluso II sabato pomeriggio e 
m-i giorni fe*tivt si riceve solo 
per appuntamento Tel. 471.110 
(Aut Com Roma 16019 del 
25 ottobre 195(1). 
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